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L A Si p E 

DA CAN TARSI DA' FRATELLI 
DELLA VEN. COMPAGNIA 

DI S. ANTONIO ABATE 

Pofta ne 1 Chioftri di S. Croce 
Portando/! proceffiotialtnente a v'tfitare 

LA SS MA VERGINE 

DELL' IMPRUNETA 

TE dì J3- Maggio dell' Anno 1754, 




In Firenze l'Anno 17^4. Nella Stamp. Imperiale ; 
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PERLA P A R T E N Z A\ 

Cinta il cria di gigli , e rofe ' 
Porporine, e rugiadofe .'■ .1 
Pria del Sol nafce l' Aurora , / 
Che icuotcndo al Suolo in grembo 
Del fuo manto un aureo lembo 
Ogni prato imperla , rtnfiottir-'-l 
Ma non rotto ella compare, : : j '-- ' : 
Che del Sole il raggio appara 
Luminofo , e folgorante- u ii u i 
Di repertté alter Ilario, UoO 
Coipe innanzi a tó foggio " — 
Ogni- Stella più brillante . * 
L'Aura intanto meflàggier* i-i'I -i 
Sveglia, e invita amica Schiera, 
Che d' Antonio' il legno vanta 
Dì colui , ché 1 in ceppi ftrlrife""' "' 
Mille -'Sdirti ,~<e- Avemo vinfe 
Con virtù fubfimeV c fama. J •'** 
Per tornare a quelle m'dra. ' 
, Ovi &Bdida » ove pur» - 
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Vi rifiede abua Colomba, 
La cui fama it^Tdfco fubìo 
.Oggi ingombra,, e non fia fola ; 
Ma per tutto alta rimbomba . 

rìreve*. e facile ì il;yiaggip ti cj^r-*, 
E dovuto èiil npftrp omaggio v 
A chi ottkci. per coi. pietade,. 

c JQsrt bèi volto almo, e ; divino.v 
Api» a noi feispre.il canwninp 
Ddlf:Eteree eccelfe grada ^ i, i ] 

Se l'Ebreo per Calle incerto, „o« t : 
Fè tragitto dal JE>efenot &b cd.O 
Fil la nube. condQtsierarolu^iiiii.', i 
Coti nube. a«eefif, ,« beHni-n-: i-j 
E' per odi .1* 'KergiDella.ai sln cO 
Tutta amor dolci: ffncer* .«...o 

Ella moflra U ; be^iaggio. e .^i £ Z u£ 'X 
E,ei fcarap«'datf «(Saggio , F .;i-3v3 
De'Neuiict.itsfuiiisBfi.» tih 'boiij 
Che.yorreb!*er.g dall' Aluaioo IQ 
Tor J4, : pace,i0..tpr.jla pa|nla,i; ; , 
E condurla tra. gli orrori, li7 na j 

Oggi vinti a'piedi nott>i - ;M „, 0 , 
Noi vedrenv d' Etebp i,iaoj5rj v o 
!» t A Co- ' 
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Come vide Antonio un giorni j 
Anche : a lui fecero guerra , ? 
Ma gli fuga, abbaitele atterra; 
C on .dolor , con onta , e fcornp 

Offri , o Mondo i falli, topi \ 
Potrai far quanto iu vuoi» 
Non rattieni il nolìro ]JÌede; - 
Che tòrniam , ma non fn damo 
A Maria , -dal fen dell'Arno f 
Vuol l'Amor, e vuoila Fede." X 

Odi ornai la cara voce u.-i'. 
Voi», affrettati, e 1 veloce . i 'j?"! 
Vanne o cuor, Vaimela Maria O 
Tu previeni quefta falma,." r---'* 
Che già "brama e tregua»; e calma , 
E fra;taotQ ; a lei_tf inviai a-uX-i 

Al bel trono appena giurilo 1 
E d',amdr quafi confumò: u: 'i 
Offri a Lei torti gli affetti, ': hi 
Nè temer» eh' ella ritrolà 
Di DioJ Madre , e Figlia , e Spofa 
I tuoi HKoti non accetti,. ■■■ ■ ■*;:_< 

Farà piover dalle Stelle '• 
Mille- grazie all'alme belle — s*i . 
S'I Con 
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Con ari mare di dolcezza » 
Ed ognun fewirà in petto 
Nuovo incognito diletto, 
Gioia, pace, e contentezza. 



P B R IL RITORNO.. 



Ci guidò per calle ameno. 
Rivoghiamo allegri il piede 
Per tornar dell' Arno io feno. 
O di qual nuovo piacere - » f 
Sentì l'alma inebriarli I :\ni.t: 
Qual contento, qual godere 
Nuovo in lei puotè dettarli! 
Ciafchedun fentì nel petto <• "-- 
Santo ardor nafcerfi, e Iena,' - 
Ed il fangue ancor riftretto : 
Sciolto gir di vena in vena . 
Ior non sò , fé il' bello , e il buono* 
Che in le chiude tutto il Mondò 
Sia di quel, ch'ora ragiono - 
Paragone abietto, o immonde - 



LAUDE II. 




Monte , ove la fede 



Dirò bendi Lei, che fola '.vi ; 
Timo ha il bel del Paradifo; 
Ed a ogn' altro il pregio invola 
Il ibi» Tèmpio in marmo incito.' 

Ma di grazie il bel telerò» -yvu'i 
Che compane a' fuoi diletti 1 y 
Vince ogn* arte ogni lavoro , .3 
Ed i fregi più pcrfeitìi;. > 

E chi è mai , che al l'acro Colle- ; Il 
Giunto alfin non ne .riporti '! -1 
Per fufcbrame fanfare"* - ct-ol 
Mille don , mille conforti, , \t'/i 

Se i' Inferno : un alma pavé,. aloO 
E chi è mai, che .1* rinforzai ì 
Da Maria ne ortiep faave ; " 
Valor pronto, e nuova forza, VI 

Se de' majì il rio flagello 'i itnA 
Egro^ende il noftfO: frale li n jC) 
Quel fenibianto occulto , e bello 
Seda, e fcaccia ogtf afpro male.il 

Se 1 3 pefte, fe la fame ,„ . r .? 
Come furie empie, baccanti 
Preman ; noÌ, le noftrie brame, 
Ella afcpJta, e .ufcinga i pianti, ; 
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E £ inalai taìta ,=/ ' 

Vali, finmi „Wza„ r ODde . 
Ella aflrena jratji .j flutti, V • , 
*. <gt inceppi entro alle inondi 
Parche a noi rerti conforto 

Purché a nbi fcrbi la -, 
Seminando «dira, il Fon» o- ■ 

11 Q B5» S,cl,i .«*• vitate;! i t ■ 
11 vernilo ventilante» - , Za ' ir . 
Dell'Eroe Ana'corèra le o,o~:: 
Porta a «M-trionfo interi':.': 
Nel rorhar dal? fti>primet»j elilt.. 
fcode anch'Ei noi rimirare' : Ani M . 
I ro«« Figli vittorioli 1 ti : ilio ;i 
Gode anch' Etì.che ritornare n'-i 
Po'» lieti i-.-ftioi ripofi . ., >oUV 
Anche l'Arno.ereertfjifondi.m'crj - 
Con il teto nisli,;^ ligrjfooi 
^«r-Toder'st/ta-foe feòrrdi br>V> 
«■ drappello 1 virtMiofo..,! e .efr.-r 
* f o1 •>««« all'Urni.fopriJT ri :.' 
Appoggi»» elal mento «Tato, : ' 
Cenno fi, chenii beli' oprai :n->fi 
W drappello tó-conoràltò..;.. 
'~Ì3S\lì ° 5 » • o. 
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E fe l' Arno ; 'e ìglr altri tutti ' 
Vafti fiorai itìnilzan l'onde . 
Ella affrena jra*Ì i flutti,, :..:> i :.' r - 
E gì* inceppa entro alle fpondc". 

Purché a noi recfti confort» i.. .. 
Purché 'a nbi'fcrbi la pacrp > 
Scintillando 'addita, il Porto =x 
Quefta Stelli auPEja viracje;ì i b I 

11 veflìflo verttila'titó i - - - l 1 
Dell' Eroe; Afltfcòfeta - c;n' 
Porta a Wtó-triotìfo' avaére'ì' 
Nel tornar dall' iTOprunetap -f-i'.- 

Gode anch*Ei'n:e4'riiTiirare' 'i j^nl '! l 
I fii*S Figli vittoriofi 'i 5 irfa ?i 
Gode anch'"Ei , ì chs ritocnarc 
Poflìfc lieti; a J '"fiioi'ripofi. q io\u'7 

Anche 1' Arno efceidall'ofidi-ni 'cb : 
Con il 'crir* malte,; ed algolb:>:,; 
Fei-*eder ; Bii'l3'futì fpòrrdi IsuO 
11- drappello' vìtiDtiofo,-^ a <i:f>"? 

E col braccio all'urna -foprà- ; ti 
Appoggiato e* al mento irliito 
Cesilo fa, ohè 'là bell'opra; ^n->Yi 
Del drappelle .ha-conofciuto „r;-'" 
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